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dala presidezie won potendo: acioglicre .l'Asi nel quarto anno della sua carica; per conse- 
semblea, nè l'Assemblea potendo costringere coi | guenzai suoi poteri spirano coll’. maggio 1852, 
iuibl'‘voti di sfdazie l presidente e sitirersi come pel qual giorno cade la'seconda domenica di quel 
si' costringe un Ministero, mancava una terza | mese, e prima di allora debb'essere pur fatta la 
autorità che si ponesse in mezzo e fosse arbitro elezione tiel nubro presidente: in guisa che ca- 
nelle loro divergenze : di modo che la discordia | dono contemporanee e ta ‘rinnovazione dell’ As- 
deve durare fintanto. che l'Assemblea compisca | semblea e quella del presidente. Ora ciascun vede 
il suo triennio; 0 il presidente i suoi quattro | a qual conflitto debba condorre quel trambusto 
anni; ‘ima in ‘questo cesso il Governo non può | di passioni, di tendenze e di fini politici che si 
essere che debole; vacillante‘‘e in balia delle | collidono in Francia; e se sarà facile lo scegliere 
fazioni, come appunto lo è ora: in Francia. una nuova rappresentanza nazionale , altrettanto 
* Vi:è pure un Ministero; ma a'differenza delle sarà difficile la scelta di un presidente. Ciascun 
Amogarchie costituzionali , ove ‘il. capa supremo partito ha le sue pretensioni a cui non grz 
»dello Stato è inviolabile, ed'ove-tutta*l-rispon» $. nunciare:, e è parligiani del realismo 
sabilità, e quindi anche tatta l’azione governativa { di Dio, o del'realismo per elezione, Tar 


n ; non | che invece di sanare accresce ogni giorno più le 
Nell’adunanza del 19 corr. non | che rete “pira pie 
essendo intervenuto il numero di 


a gettar frutti ben diversi di quelli ch’ egli. a- 
Azionisti richiesto. dagli Statuti per | vrebbe voluti cogliere. Infatti ei diede la sua di- 
la validità delle deliberazioni, venne 


messione al ‘sortire di um corisiglio di ministri, 
presente anche il barone Kubeck ed_in cui vi fa» 
fissata una nuova. Congrega per la 
sera ‘del 34 maggio; alle ore otto. 


rono” assai vivi dibattimevti intorno. alla condi- 
zione finanziaria é politica dell'impero : ei la diede, 
è fn subito accettata dall’împeratore intanto che 
Il Presidente. del Consiglio d’amministrazione | stava per partire per Olmiitz. È una circostanza 
n da notarsi. 
Avo. G. Reaus: || Questo congresso di Olmiitz richiama ad al- 
4 €uni.il famoso congresso di Pilvitz nel 1791; in 
cui fu stipulata la prima coalizione contro la Fran- 
cia e fu stabilitò il definitivo spartimento' della 
Polovia. La posizione attuale della Francia po- 
trebbe offrirne l'argomento, e chi sa che alla Po- 
lonia non si pensi di sostituire la Turchia ? Se la 
namento scade col’ 31 del cor@| Russia agita i Principati Danubiani e la Servia, 
rente mese, sono pregati a volerlo fvg» bar x ua dai nego e gi pros 
rinnovare in tempo onde evitare iun Intervento, è le vittorie di Omer 
interruzioni nell'invio del giornale. peecià sogi.inforgosb, gliene, rigparmò la. falce. 


Ora i ribelli bosniaci si sono rifuggiti sul terri- | 
. Quelli delle Provincie. sì com- | torio austriaco, e se la Porta Ottomana fosse più ! 
piaceranno. di provvedersi del Va- 


forte, sarebbe ora l’occasione di ripetere contro ‘ 
orta Posrare, corrispondente al 


Austria le domande imperiose che l’Austria fece | 
| alla Porta ris, tto li un leresi : 

prezzo dell’Associazione, è d'inviar- per FRRBrio. AI poernti ig 

celo con lettera affvarinata: 


‘ma la debolezza è maestra di prudenza e di mo- 
derazione. 
he Del resto potrebb’essere che il congresso di 
»i | Olmutz avesse a sortire lo stesso esito del con- 
ode | gresso di Pilnitz; molto più che | Inghilterra non 
; Fota .vi prendé parte. L’ Inghilterra rappresenta la 
SITUAZIONE DELLA ‘FRANCIA: ‘. | potenza di deo e fu.coi suoi pie cl'ella 
DIALILT vari giornali abbiano annunciato |} ‘sostenne per 25 anni gli sforzi degli alleati contro | 
lo sgombero dei Russi dalla Valacchia , altri io-;| la Francia. Senza di lei, non vi sarebbero siate | 
vece sostengono che al 25 del. passato ‘aprile vi! ‘le battaglie di Austrelitz, di Iena, di Friedland, 
erano ancora ; e che anzi il generale Liiders siasi!| di Wagram, nè mai avrebbero avuto luogo quelle | 
da Odessa recato a Bukarest ed abbia ‘ordinato (| di Lipsia e di Waterloo. Senza molti danari non! 
i preparativi di un campo di esercizio presso Fo-,| si può sfidare una guerra dalla Russia, che ne| 
Isciani, del quale non si conoscono i motivi ; ed'| scarseggia; dalla Prussia, che ne ha pochi: dal- 
aggiugnesi che il commissario russo abbia ‘do-' l'Austria, che è in bancarotta, Se si potesse con- 
mandato che Ahmed Effendi abbia ad abbando-' ‘tare con sicurezza sulla vittoria, sarebbe il meno; 
nare i Principatiginnanzi che sì rititino le truppe ‘male; ma una battaglia perduta savebbé Ta ro-' 
turche e russe. Sembra per lo meno indubitato | vina dell'Austria, metterebbe a gran pericolo la' 
che nella Besserabia vi siano grandi concentra- | Prussia e distruggerebbe il credito che con tante 
menti di truppe russe, e vuolsi che abbiano tap- fatiche si è creato la Russia, 
porto colla Serbia , ove le mene degli agenti russi | Ora è quasi certo, e le grandi potenze lo sanno 
fanno di tutto per seminare la. discordia fra il | meglio di noi, che quantunque la Francia sia at- 
principe Alessandro è la Porta, e provocare una |' tualmente disunita, il migliore specifico per riu- 
separazione di quella providioti’ dall’ impero Ot- |‘ nirla, per far tacere tutti gl’interessi di partito, 
tomano. Fatto è che la Russia  prosiegue infati- {sarebbe quello di attaccarla e di volerle i imporre 
cabilmente e con una pazienza e destrezza am- |' la legge. Gli stessi legittimisti ne sono così per- 
mirubili ‘i suoî piani sull’ Oriente ,. intanto che | suasi dall'esperienza che ne hanno fatta, che non 
per lo stesso oggetto e coorditanili allo stesso | vorrebbero un Enrico V portato sal trono dagli 
fine non'perde di vista gli avvenimenti dell’ Oc- | austro-russî, il quale dovrebbe tosto discenderne 
cidente , ove vorrebbe rappresentarvi una parte | appena quelli ne fossero partiti. 
principale. Ora 1° Imperatore è a Varsavia, ed | "Il male della Francia deriva principalmente 
ha ‘ricevuto una visita del ‘Re di Prissaia; lodi dal carattere della sua rivoluzione, son preve- 
va ad Olmitz ad incontrare | imperatore d’Aù- | duta da nessuno fra i capi del movimento, e che 
stria che gli presenterà Radetzky, Jellacic e le { ebbe un risultato che nessuno di loro si aspettava, 
altre notabilità guerresche della sua monarchia: | la repubblica. Quindi rovesciato il regio potere, 
° Non è detto che vi vada anche Haynau: ma forse | tal quale era stato creato dalla rivoluzione di 
ho, perchè non gode presso lo Zar le stesse sim- | luglio, si trovarono a fronte’ varii partiti, che 
pali. degli è altri. Quantunque ‘l? Austria non sap- sbigottiti a vicenda simularono concordia, tha 
pia più ove trovar ‘denari: chie pur'di redente | ciascuno di cui pensava già fin d’allora ai mezzi di 
} Imperatore abbia assicurato il pubblico ch’ ei |' soggiogar l’altro per ‘uscirne solo vincitore. Bo- 
pensa di portare i 160 milioni di fiorini di dbbli- | napartisti e legittimisti e repubblicani moderati 
gazioni ‘di Stato con corso forzoso , solamente a |' ebbero un'eguale paura dei socialisti, i quali se 
200 (due cento) milioni di fiorini; che oltre ai 22 | fossero stati meno focosi e più circospetti avreb- 
milioni di moneta erosa giù messa în corso in | berò rappresentata la forza preponderante della 
poco tempo, con decreto recente si sia aperta | Frania: ma la mal riuscita rivoluzione di giu- 
una nuova. fabbrica di moneta di rame di una | gno glilivellò agli altri. E fu sotto la pressione 
quantità indeterminata , e su tal piede che un | delle diffidenze fra partiti tanto discordì che si 
kilogrammo di monete lai rame riceverà un va- | compilò la Costituzione dellajrepubblica francese, 
lore di quasi cinque. franchi : i oltre queste inau- ‘la quale perciò riuscì difettosa per molti lati : e 
dite strettezze , ad Olmutz si fanno preparativi | fu parimente la rivalità fra quei partiti, a forze 
immensi, che costeranno molti milioni, per campi eguali, che infuse un po'di vita al cadavere del 
militari. reviste sontuose, trattenimenti, feste, | partito bonapartista, e percui fu portato alla |: 
balli al potente protettore dell'impero d’Austria. | presidenza un uomo poco meno che sconosciuto 
In questo mezzo il barone de Bruck , l indi- | alla Francia, non raccomandato da nessun merito 
viduo più intelligente del ‘ministero imperiale, | speciale, anzi screditato dagli insani suoi préce- 
l'uomo dei grandi progetti industriali e commer- denti, ma il cui nome, ricordevole di un gran 
ciali, dà all’ improvviso la. sua dimissione, che | nome e di epoche gloriose , potè affascinare uo 
viene accettata, si può dire, freddamente. Di | popolo naturalmente leggiero e con ragione ido- 
questo inaspettato ‘ accidente “che ha sorpreso | latra ancora degli splendidi trionfi a cui fu innal- 
Vienna se ne danno vari motivi. Chi vuole che | zato/dall’aquila di Napoleone. - 
siasi allontanato dagli affari perchè la sua tariffa ] . L'attuale Governo della Francia è affidato al- 
doganale incontrava moltissimi oppositori ; chi lo | l'Assemblea naziduale come potere legislativo , 
attribuisce a disaccordo col Ministro delle fim {ed al presidente come potere esecutivo, due po- 
nanze sul modo di regolare la valata , 0 sul modo teri che emanano entrambi dal voto universale , 
di orgavizzare la Banca; chi a dissapori ch' egli | che hanno eutrambi una durata fissa, per cui 
ebbe cogli altri Ministri intoeo all’ interiore si- | vengono in certo qual modo a rappresentare 
stema politico, Ma forse il motiro, qualunque egli { entrambi la sovranità nazionale. e ad essere vi- 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


pienezza del potere esecativo' è affidata intiera- | l'imperialismo, tatti ‘proseguono le toro opinioni e 
I signofi Associati, il cui abbo- mente al presidente, che ne ha perciò la rispon- | il loro scopo: gli uni vogliono un presidente spe- 
sabilità; e la risponsabilità dei ministri non è che rando dî farne cadere la' scelta ‘în uno’ del loro 
in an grado subalterno a quella del presidente | partito; gli altri‘ non ne vorrebbero alcuno , 
che gli crea e da cui dipendono anche nella loro perchè l'elezione di un nuovo presidente darebbe 
azione ministeriale. Quindi la Costituzione ha | una sanzione alla repubblica; altri vorrebberò 
commesso .il doppio serrore o di dare troppo | una revisione della Costituzione, quali per far rie- 
poca autorità al presidente o di darglienetroppa. | leggere Bonaparte, quali per introdurre una 
Gliene ha dato troppo poca, perchè il presidente, { modificazione nella forma governativa e salir essi 
in caso di conflitto coll’Assemblea, non la può pit 
{| sciogliere, almeno per una volta. onde ricorrere tatti questi partiti mancano. di solidità : 
al voto della nazione e vedere: sée' può mettersi di ds puri sono deliranti di un passato 
accordo con una nuova elezione. Gliene ha ‘data annò perciò pochissimo appoggio nel- 
troppa, perchè. all’ Assemblea mancano i mezzi l'interno, e quasi nessuno all’estèro, giaechè gli 
per costririgere il presidente a mettersi di ‘ac- | Stessi Gabinetti assolutisti non hanno alcuna con- 
cordo con lei; di maniera che il conflitto j co- | fidenza inloro:; gli orleanisti puri conoscono non 
minciato' una volta ‘debb’essere. permanente; ed | essere ancora venuto il loro tempo , vanno ‘cauti 
accendere per tal guisa le passioni da far. perico- | € tasteggiando , senza speranza di riuscita; i fu« 
lare la quiete del paese. Sebbene la diffidenza | sionisti pregi Mon rega da 
sia il ‘carattere che. distingue la Costituzione | tnane a sera ono la disgrazia di tutti i 
francese, pure ella non è stata diffidente abba- | titi incerti; Pintemperaziea ha: rovinato i Ran 
stanza ed ha dimenticata la regola di quasi tatte | partisti ; i socialisti si ‘diffamano a vicenda, e rap- 
le repubbliche, di. non affidare che un potere | Presentano una Babilonia di sistemi che a vicenda 
assai limitato ai loro dirigenti, di. bilanciare per sfera Ciò che v'ha di megliò , sono ‘i 
tal modo Ja loro autorità colla. istituzione dî vari | "repubblicani veri, ma non hanno capi energici. Tn- 
«corpi rappresentativi, così che li uni fossero tal- pn Mate fra rta rei quello 
meptè vincolati cogli altri, che. nissuno potesse | che non faranno gli uom è il caso, che 
è Se nelle ‘vicende del mondo; e della 
"race inve di una Camera no ovs bl: | Prata. ha arto tanta pe: 
ituite due, gl’inconvenienti sarebbero stati assai la PN ituzione sono, innegabili , ma 
sminotî, Una Camera sola deve necessariamente set RL) 4 un grande cateolo 
i-finire, .0 coll’ usurparsi ogni autorità e diven- veda rimedi «L'art. 110 dice : . 
sia Mita » Allorchè nell’ultimo anno di una sessione le- 
tare potere legislativo ed esecutivo in. una ta ° x o 
rg » g;islativa l'Assemblea Nazionale avrà emesso.il 
volta, ‘0 a servire d’istromento ad nn. audace 
ni patore. » voto-che la Costituzione debba essere modifi- 
I compilatori della Costituzione non si avvi- |” risaie de pre psi pesca ves: 
dero. neppure della coincidenza di una elezione sd RE i “espresso dall’ Asse hiaci pat 
- contemporanea e dell'Assemblea e del presidente, | ,, conyertito in sibrbiziciaa eb 
N è) ” ione definitiva che dopo 
che; anche seguendo |’ andamento più regolare , bin. delliolezionipheedizta a 
1 3 . pare e, prese ciascuna 
pracy a ogni Nuts dit un mese d’intervallo e a (re querti nei suffraggi 
di Teodatte selle viva agita sa" Da cares acgagi Il numero dei votanti dovrà essere di 
coincidenza, si può dire che la lotta delle fazioni | » L'Assemblea di revisione non sarà nominata 
ha luogo in un tempo quando non vi è più go- » che per tre mesi, nè potrà occuparsi che della 
verno ; imperocchè così il presidente come l’As- | « revisione per la quale fu convocata. Potrà tut- 
esp po ager i E » tavia in caso di urgenza provvedere ai bisogni 
RUNOrItA, 0 hanno è agonizzante * | » legislativi. » 
«quindi una più larga carriera conceduta ai disor- Vi è tempo abbastanza per proporre la revi- 
*dini. Questo è appunto it caso in cui va.a tro- | sione, ma la difficoltà consiste nel trovare i tre 
iwarsi la Francia:nel prossimo anno. i quarti dei voti dell'Assemblea per farne adottare 
L'articolo 31 della Costituzione dice: » L’As- | Ja proposta. Il totale dei rappresentanti all’As- 
»»semblea nazionale viene eletta per tre anni, e | semblea Nazionale è di 750; ma di rado se ne 
» si .rindova per intiero 45 giorai al più, innanzi | trovano presenti più di 600, dei quali 200. ap- 
» la fine della legislatura. Una legge fissa l’epoca | partengono alla sinistra risolata a votar contro 
» delle nuove elezioni. la proposta della revisione. quindi si avrebbe già 
» Se veruna legge non è faltà ES frattempo | un terzo dei voti fra gli opponenti ; e si è infatti 
» fissato dal paragrafo precedente , gli elettori si | osservato che nelle questioni anco più importanti 
» riuniscono di pieno diritto il trentesimo giorno | Ja maggiorità dei voti se superò qualche volta i 
» che precede il fine della legislatura. DER due terzi, non mai arrivò ai tre quarti: e molto 
» La nuova Assemblea è convocata di pieno | meno poi nell’affare della revisione. 
è pd a dell'Assemblea ds 5 ra ad Pag ace Pera ani: 
» il mandato pte. » riu ottenerla, resterebbe a sapersi se 
L'Assemblea nazionale entrò in ufficio a 28 | semblea incaricata della revisione, si limiterebbe 
maggio 1849; quindi il suo mandato costituzio- a modificare Part. 35 che impedisce al presidente 
nale cessa col 27 maggio Arne Pel pig al " essere cap dopo i ager: o ada 
più tardi una legge deve ‘epoca nuove | la pressione dei partiti non a anche più 
elezioni; e mancando essa legge, le elezioni de- | oltre e non introdurrebbe dei cangiamenti che 
vono aver luogo assolutamente il 29 dello stesso | eludessero affatto le ambizioni di Bonaparte e 
mese. soddisfacessero ad altre ambizioni collo introdurre 
Gli articoli 45 e 46 della Costituzione sog- | un'altra maniera di Governo o repubblicana o 
giungono; ».Il presidente viene eletto per qua- semi-repubblicana, giacchè il ristauro della pretta 
.” tr'aoni, e non è rieleggibile se nou dopo un in- monarchia , s’intenda pure costituzionale , pel 
» tervallo di quattr’anni. L'elezione ha luogo di | momento ci sembra troppo difficile; perchè oltre 
Pa pien diritto la seconda domenica del mese di SE i para non Me di accordo, essendo 
» maggio. ivisi e ivisi in varie frazioni, è una per- 
» Nel caso în cui per morte o demissione, od | suasione comune che il ristabilimento: della mo- 
4 altro motivo , il presidente fosse eletto in altra narchia sarebbe l'esordio di una nuova rivolu- 
‘» epoca, i suoi poteri spireranno la seconda do- | zione. Per il che ove Luigi Napoleone non si ci- 
sia, non fu che un pretesto; giacchè quell'uomo |' cendevolmente indipendenti. Ma la Costitazione, |» moéiza del mese di maggio del quarto anno | menti a qualche disperata avventatezza, l’anda- 
pre” nr non poteva non ‘accorgersi che i gran- per una svista gravissima, suppose. che doves- -* Che! seguirà la sua elezione. > mento più nalurale delle cose è che, o bene o 
delfino non potevano giammai realizzarsi | sero essere sempre concordi: nè si avide che | Luigi Napoleone Bonaparte fa eletto alto di- | male, si proceda all'elezione di un presidente : 


uti; 37 desde maaneggiato “valiatestazcae avrebbero potuto anch” emere. discordi; e ia tal pre al 10 dicembre, 1851 i | ma per ora è assai difficile indovinare chi fra i 
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tanti pretendenti ed intrigatori possa avere mag- 
giovi probabilità. È però da desiderarsi che le re- 
dini dello Stato abbiano a cadere in mani vigo- 
rose, le quali sappiano uscire dalla politica di 
transazioni e d’inerzia che ha ucciso Luigi Fi- 
lippo, che ha fatto cadere Lamartine e Cavai- 
gnac , e che farà scomparire Luigi Napoleone; 
ma che adotti una politica ferma, coerente, ge- 
nerosa, la solà che può salvare la Irrancia e tran- 
quillare l'Europa. 
A. BrAwcn-Giovisi. 


Riportiamo. il seguente progetto dilegge pre- 
sentato alla Camera de’ Deputati dal. Ministro 
delle finanze nella tornata del 27 corrente, non 
meno che le cousiderazioni che lo precedono, ri- 
serbandoci di farvi le nostre osservazioni : 


Siguori,, 
L’ esposizione delle nostre condizioni finanzia- 
riè che, ho avuto l'onore di fare al Parlamento 


nella tornata dell’ 8 corrente mese , i di cuì ri-' 


sultati sono stati pienamente confermati dalle mi- 
bute ricerche ed accurate indagini della Commis- 
sione da voi incaricata di esaminarla, vi avrà 
fatti capaci della necessità di ricorrere. nuova- 
mente al credito pubblico, sia per sopperire al 
disavanzo dei passati e del corrente esercizio , 
sia per procurarsi i mezzi di portare a pronto 
‘compimento la grande impresa delle nostre stra- 
de ferrate. 

Bea è vero che ove fosse stato ravvisato op- 
portuno il valersi in tutta la loro pienezza dei 
«mezzi posti dal Parlamento a disposizione» del 
Ministero, coll’ alienare per intero la rendita di 
6 milioni creata colla legge del 12 luglio 1850; 
si sarebbe potuto rimandare alla prossima ses- 
sione ogni nuova proposizione di credito, senza 
perciò essere [costretti a rallentare di molto i 
lavori pubblici straordinari che stanno .com- 
pieridosi, 

Ma considerazioni gravissime ci consigliarono 
dal non seguire un tale sistema. 

Anzi tutto, le spese straordinarie : dell’ anno 
venturo essendo accertate, pare debito di pru- 
denza il procurarsi per tempo i mezzi. ii soppe- 
rirvi. Se in tempi anormali un Governo può es- 
sere, senza che gli sia ascritto a colpa, costretto 
ad. aspettare a valersi del credito a mano a mano 
dei bisogni dello Stato; quando esso. è rientrato 
nelle vie.regolari, meriterebbe giusti rimproveri 
se non provvedesse anticipatamente aj pubblici 
servizi. 

‘l'aluni, oltremodo +confidenti nell’ avvenire, 
giudicheranno' forse. che si ‘avesse. a deviare da 
questa norma: nella speranza di negoziare nel 
1852 il. nuovo prestito a patti migliori. 

Senza asseverare essere tale opinione scevra 
d'ogui fondamento, crediamo però sarebbe som- 
mamente imprudente il prenderla. per: norma 
delle nostre operazioni. Le eventualità del 1852 
sono inaccertabili. Potranno queste essere favo- 
revoli al credito pubblico europeo; ma potreb- 
bero pure essere talida rendere sé non impossi- 
bile, almeno difficilissima la negoziazione di un 
nuovo prestito. 

Ciò essendo, ? andare incontro a così incerto 
futuro, senza essere preparati ad. ogni peggiore 
evento, sarebbe atto di biasimevole imprudenza, 
e per patte del. Governo, e per parte del Par- 
lamento. Nè voi, nè noi, o Signori , non ce ne 


“renderemo colpevoli. 


Ma le considerazioni politiche non solo , le fi- 
nanziarie altresì ci consigliavano a sospendere la 
alienazione delle rendite 5 ojo create dalla legge 
12 luglio 1850. rimaste tuttora disponibili, per 
tentare un’ altra operazione dì credito combinato 
sovra nuove basi. 

La non mai interrotta emissione di queste rèn- 
dite durante gli ultimi due anni , su tutti i mer- 
cati dell’ interno e dei vicini paesi hanno creato 
in questi un soverchio ingombro di esse, e  pre- 
disposto poco favorevolmente |” opinione dei ca- 
pitalisti a loro riguardo. Quindi sarebbe da te- 
mersi che proseguendo. nello stesso sistema si 
andrebbe incontro a risultati ognor più sfarore- 
voli. 

Questo riflesso, aggiunto alle gravi considera- 
zioni soyraesposte, vi renderanno, io mi Jusiugo, 
persuasi della necessità, di rivolgersi a. nuovi 
mercati, ed a concertare nuove combinazioni fi- 
nanziarie. 

Il mercato inglese ci pare essere quello verso 
il quale Je nostre mire debbono essere rivolte. 
Ivi infatti più che altrove abbondano i capitali; 
ivi non trovansi ‘rendite Sarde in abbondanza 
nelle mani di speculatori; ivi finalmente. siamo 


certi d’ incontrare per parte dei capitalisti mag- 


gior simpatia e maggior confidenza nella stabilità 
delle nostre istituzioni. 

Ciò premesso, era evidente che per riuscire in 
Inghilterra bisognava creare. un fondo agli usi, 
al gusto, diciamolo pure, dei capitalisti di quel 
‘paese. Perciò ravvisiamo in. primo luogo neces- 


sario che questo fondo sia negoziabile e pagabile. 


in monete inglesi, e quindi ch’ esso rivesta on 


carattere dell tutto distinto dei prestiti negoziati 
sul continente. 

A questo scopo ci pare ‘che il prodotto di que- 
sto prestito essendo destinato ad ultimare le no- 
stre strade di ferro , si dovesse accordargli una 
speciale garanzia sul valore: delle strade me- 
desime. È 

Inoltre onde rendere più accette queste ren- 
dite ai capitalisti inglesi, amanti delle imprese 
industriali, si è pensato che. potrebbe per avven- 
tura ‘essere il caso concedere ai sottoscrittori del 
prestito la facoltà di convertire, nel caso dell’a- 
lienazione di queste strade, le loro rendite, con- 
tro azioni della compagnia acquisitrice. 

Questa facoltà di convertire un fondo pubblico 
contro azioni industriali, è mezzo adoperato da 
molti Stati, contee e società degli Stati Uniti di 
America, con esito quasi sempre favorevolissimo, 
Finora non fa applicato sul continente europeo 
neppure anche in Inghilterra, Non possiamo 
quindi: essere sicuri che riesca, conv erbe 4 
farne.uso. © 

Soltanto, come ci pare buono in sè, come po- 
trebbe per avventura incontrare favore presso i 
capitalisti inglesi : chiediamo di essere investiti 
della facoltà di .valersene all'uopo: 

Non nascondiamo che nel fare questa richiesta 
al Parlamento siamo mossi non solo dalla spe- 
ranza di ottenere migliori condizioni; ma altresi 
dal desiderio d’introdurre nel nostro paese un 
sistema d'operazione di credito; che applicato 
largamente dalle nostre provincie, dai nostri mu- 
nicipi e dalle stesse società private, potrebbe in 
pochi anni cambiare. le condizioni. economiche 
dello Stato. i 

La facoltà di convertire, di cui discorriamd., 
dovrà però essere determinala. in modo da la- 
sciare allo Stato.la più assoluta libertà e per ciò 
che riflette l'alienazione di queste strade ed il 
modo di operarla. 

Lo Stato potrà conservarle se così giudica op- 
portuno : si tratta solo ‘ di stabilire che ove cre- 
desse utile il cederle ad una società privata, a 
quelle condizioni ch’ei sarà libero di stabilire, i 
proprietarii delle cedole del nuovo imprestito po-' 
tranno cambiare la qualità di creditori della com- 
pagnia con quella di azionisti. 

Nel chiedervi l'autorizzazione di uscire dalle 
vie finora battute nelle operazioni di credito, noi 
sappiamo di assumere una grave responsabilità. 
In tempi ordinari cercheremmo a scansarlà ; ma; 
nelle circostanze straordinarie in mezzo delle quali! | 
versiamo , ci parrebbe fallire al nostro dovere, 
sè le difficoltà che ogni cosa nuova deve neces- 
sariamente incontrare ci facesse desistere.dal ten- 
tare un mezzo che può tornare utile ‘al. nostro; 
paese. 

Siccome già vi abbiamo accennato, il Ministero 
ravvisò opportuno il sospendere per ora ogni 
nuova alienazione di rendite 5 p. 0[0. A questo 
‘mezzo non si deve ricorrere, se non quando riu- 
scisse impossibile o soverchiamente gravosa l’o- 
perazione che vi chiediamo , l'autorizzazione di 
poter compiere. Egli è in vista di questa consi- 
derazione che venne formulato l'ultimo articolo 
della legge , in virtù del quale sarebbe sospesa 
in modo indefinito la facoltà concessa al Governo 
di vendere i due milioni di rendite 5 0]0 tuttora 
disponibili , quando il progettato nuovo prestito 
fosse stato negoziato prima dell’aprirsi della pros- 
sima sessione legislativa. 

Questa sospensione tuttavia non dovrebbe an- 
nullare la facoltà di emettere o mantenere in cie- 
colazione i quindici milioni di Buoni del ‘Tesoro 


‘creati colla legge del 12 luglio 1850. 


Il debito galleggiante ristretto in giusti limiti 
non può tornare pericoloso allo Stato, mentre può 
somministrargli copiose e non costose ‘risorse in 
tempi ordinari. Esso è mezzo efficacissimo di 
porre in circolazione , e rendere perciò proficui 
molti capitali che rimangono d’ordinario inope- 
rosi. I Buoni del Tesoro costituiscono una specie 
dî cassa di risparmio per ì capitali maggiori. Essi 
quindi aumentano la massa dei mezzi di produ> 
zioni del paese : il rinunziarvi sarebbe a nostro 
credere un vero errore economico. 

L'esperienza degli altri paesi viene in' appog- 
gio della sovra espressa opinione. Ove da noi 
all'incontro si riconoscesse avere essi degli incon- 
venienti, sarebbe facile l’anno venturo il porvi 
un radicale rimedio col ritirarli dalla circolazione, 
mercè l'emissione di una certa quantità di ren- 
dite 5 p. 0j0. 

Progetto di Legge. 

VITTORIO EMANUELE Il, xcc. eco 


Art. 1, H Ministro segretario di Stato delle 


finanze è autorizzato a contrattare tanto all’in- 
terno che all’estero un prestito il di cui prodotto 
netto non dovrà oltrepassare la somma di settan- 
tacinque milioni di lire. 

Art. 2. Il prestito potrà essere. stipulato in 
monete forestiere; in questo caso il capitale e gli 
interessi dello stesso prestito potranno essere. 
dichiarati egualmente pagabili nelle medesime 


specie. 
Art. 3. AI pagamento del prestito saranno 


in modo pere “pile gato impegnati i 6 
dotti delle strade di ferro dello Stato, le quali 
sono in via di costruzione'da Genova a Torino, 
e da Genova al Lago Maggiore. 

I portatori dei titoli del prestito saranno 
investiti per ciò che riguarda le strade di ferro 
dei dritti che il Codice civile concede'ai creditori 
ipotecari. 

Art. 4. Il Goyerno è autorizzato ad assicorare 
ai soscrittori del prestito, in caso di cessione 
delle dette une di tirre ad. una compagnia 
privata, la facoltà di convertire i loro titoli 
di prestito contro azioni. della stessa com- 

5. Questa facoltà tuttavia non potrà mai 
essere Cari in modo a rendere obbligatoria per 
lo Stato |’ alienazione delle strade di ferro, o 
a determinare preventivamente. le. condizioni 
alle quali questa alienazione potrà avere luogo. 

Art, 6. Nel caso in cui il Goyerno contrattasse 
in tutto od in parte il prestito autorizzato colla 
presente legge, esso non potrà più alienare i due 
milioni di rendita 5 o[o ancora disponibili sopra 
li sei milioni di rendita creata colla legge del 
12 luglio 1850, eccetto che in virtù d'una nuova 
legge. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 


Se mai altra volta fossimo stati partigiani del- 
«l’opitione, che alla riforma delle tariffe doganali 
era maggiormente utile avviarsi col mezzo di 
leggi generali, di quello che ‘nol fosse procedervi 
in forza di speciali trattati, dalla discussione di 
ieri, confessiamo ingenuamente, che saremmo 
stati sensibilmente scossì in tale nostro pensiero , 
avendo dovuto pienamente persuaderci, che 
se tale ultimo sistema fosse prevalso, noi sa- 
remmo. tuttora . intenti a. discutere sopra un 
qualche diritto, un qualche dazio, un qualche 
modo di protezione all'industria od ‘al commercio 
e ci.trover:mmo ancora ben lontani dall'avere 
proclamato quel principio di liberla commerciale, 
che reputiamo tanto utile a nostri materiali e 
morali interessi. Allorquando nella discussione 
dei trattati coll’Inghilterra e col Belgio sì dovet- 
tero formulare nettamente le opinioni fra il li- 
bero scambio ed il sistema protezionista, i di- 
scorsi si basarono naturalmente: sull’ interesse 
complessivo dello Stato e fu quindi ‘imposto si- 
lenzio a quelle perorazioni che sono dettate da 


un meschino e parziale vantaggio di una località! i 


ò d'una fabbrica; ma in adésso la cosa cammina! 
in tutt'altra maniera ed alcuni ‘dei deputati che! 
prima si schierarono nelle file dei libero-seambisti 
vanno tratto tratto, per uno o l’altro articolo 
della tariffa, disertando nel campo opposto, per 
cui se a ciascuno di essi volesse la Camera 
ottemperare, riuscirebbe forse a distruggere in 
dettaglio ciocchè in complesso avrebbe edificato. 
La protezione che fu battuta e respinta in 
aperta campagna, va trincierandosi ora dietro 
una botte d'olio, or dietro un barile di vino, ed 
i mal compresi od esagerati interessi dell’uno o' 
dell'altro luogo ricompaiono ad ogni passo ar- 
mati delle solite ragioni e di tutti quei sofismi, 
che il Parlamento a sì grande maggioranza di- 
chiarava insussistenti, 0 rigettava perchè supe- 
rati da più solide e più razionali considerazioni. 
Se però rinascente, accanita è la lotta 
di di vorrebbe procurare all’ i Mario ni facile 
guadagno a scapito dei consumatori, non. vien 
meno la costanza anche in coloro che veglia la 
libertà, siccome fonte di prosperita per questi e 


dep. Michelini, La sola parola protezione lo scuote, 
lo irrita, gli mette insomma il mal di nervi, e 
per poco non lo crediamo disposto a proporne la 
cancellazione dal nazionale linguaggio. . 

-_Noi risparmieremo ai lettori il noioso riassunto 
della discussione tenutasi al palazzo Carignano, 
fidandoci in questo dell’opera diligente dei nostri 
stenografi; ma solo acceneremo che vennero ap- 
provate giusta la proposta della Commissione le 
categorie degli-olii, dei vini e degli zuccheri. Se i 
discorsi, che massime sui primi furono molti, non 
riuscirono egualmente eloquenti, non è di sicuro 
perchè gli oratori non avessero sommo interesse 
a commorere l’uditorio e non siansi forzati per 
farlo: pressochè tutti ci sembrarono nella situa- 
zione di Cicero pro oleo suo. c 

. Ed una cosa ebbimo a notare nella discussione 
sui vini e sugli zuccari: nei primi si mantenne 
un diritto differenziale mentre lo si escluse sui se- 
condi. Anomalie queste che provengono special- 
mente dal non essersi esaurita convenientemente 
la discussione generale, cui specialmente in questo 
caso si doveva attribuire la determinazione di al- 
‘cune massime generali indeclinabili, che tutte ayes- 


| sero a regolare le norme da applicarsi ai singoli 


articoli della tariffa, Ma siccome. si. credette di 

poter risparmiare una tale fatica, non è mara-. 
po dry ripa idicagicante n Sei ge 
| saltati una mancanza di armonia ch'era deside- 
rabile fosse studiata. 


L'art. degli zuccari trasse in campo anticipata- 
mente la quistione sul trattato colla Francia re- 
centemente presentato alla Camera e eontro l’a- 
dozione del quale, come dicemmo, si pronunciava 
la maggioranza negli uffizi. Riconosciamo che su 
questo ‘oggetto si combattono altri interessi di- 
versi da quelli tratti dall'economia pubblica e 
dalle finanze. Move .ad ira infatti il considerare 
che una grande nazione, la quale si attribuisce il 
vanto di essere autesignano' della ; libertà, voglia 
ostinarsi in un sistema retrogrado, contro cui si 
pronunciarono tutti i di lei uomini più eminenti, 
contro cui sì elevano le incomipatabili miserie da 
cui è afflitta e nelle quali sta’ principalmente la 
ragione delle continue e deplorabili convulsioni 
sociali da cui è travagliata. Move ‘ad ira'lo scor- 
gere questa grande nazione altactarsi parassita 
ad un piccolo Stato, quale è il nostro, per fruire 
di queì vantaggi pei quali non ‘offre alcun com- 
penso; ed accennare  sfarzosamente alla somma 
importanza della sua amicizia, quando ne ebbimo 
e ne abbiamo giornalmente si triste prove: ma il 
dispetto è pur cattivo consigliere, e noi deside- 
riamo che la Camera lo faccia tacere quando sia 
per decidere su questo affare. 

Il. Ministro di. commercio; pose:in difendere 
quel trattato, che incidenlalmente veniva in qui- 
stione; assai più di calore di quanto poteva far 
presagire il modo con cui lo avea presentato; e la 
maggioranza dell? Assemblea si accordò colle sue 
proposte. Dobbiamo aver questo voto siccome 
un indizio della successiva approvazione del trat- 
tato , ed in tal caso dobbiamo noi dolercene ? 
No: seguaci fedeli del principio di libertà com- 
merciale, noi sappiamo/accoglierne le conseguenze 
ed.applaudiremo a; {ulti quegli.atti per cui i 
pubblico possa approfittare dei prodotti indu- 
striali da qualsiasi parte essi vengano. Tncuranti 
delle vane declamazioni ; noi seguirome a difen- 
dere il principio dbsliooratico e crediamo che la 
più giusta e più utile applicazione di questo prin- 
cipioy si consacri appunto in quelle leggi, per le 
quali alle classe povere si schiutte la via di sod- 
disfare con maggior fucilita a loro bisogni, di 
prender parte con minori sacrifizii a quel miglior 
essere chè ingiustamente ‘vorrebbesì solo retag- 
gio dei più fortunati. 

_————È_ mmm 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi; 26 maggio. La Commissione incari- 
cata. di esaminare le due proposizioni attinenti 
alla revisione della Costituzione ha compiuto il 
suo lavoro. Essa conchiude. per la loro arlozione 
e nominò a suo relatore il sig. Moulin, autore di 
una di esse, 

Le petizioni in favore della revisione vanno 
coprendosi di numerose firme. Sedici rappresen- 
tanti salivano oggi la ringhiera per. presentarne. 
I partiti della maggioranza che sembravano con - 
cordi nel chiedere e sostenere la revisione, co- 
minciano a dissentire intorno al modo di proporla. 
La riunione della via delle Piramidi, la quale 
aveva deliberato di far essa quella mozione, tro- 
vasi ora ‘in dubbio, se convenga domandare lu 
revisione totale o parziale. Essa debbe quindi 


convocarsi, stassera per. risolvere questa  difli- 


coltà, ._ : 
I rappresentanti legittimisti della riunione della 


“via di Rivoli, i quali si érano dichiarati favore- 


voli alla Fevilane, cominciano ad indietreggiare 
alquanto e deliberarono' di appoggiare la revi- 
sione, ma di non proporla. Essi sono d'altronde 
divisi in due' frazioni, di cui una, rappresentata 
dall’ Opinion P'ubligue, acconsente alla revi- 
sione soltanto nel caso ch’essa abbia per risultato 
di abbandonare la repubblica ed entrare imme- 
diatamente nella monarchia del diritto: divino, 
e l’altra, che ha per organo I Union, accondiscen- 
derebbe alla revisione, quand’anco non venisse 
tosto proclamato regno di Enrico V, purchè 
potesse affrettarne l'avvenimento. 

L'Assemblea continuò, nella tornala d’oggi, la 
discussione del progetto di legge per l’ordina- 
mento della guardia nazionale. Questa istituzione 
non trova difensori che nella sinistra, î ménibri 


della des:ra non potendo abolirla, vogliono però 
circondarla di tanti ostacoli e cautele, che divenga 


| quasi insignificante, 


INGHILTERRA 

Londra , 25 maggio. La Camera dei Comuni 
si occupò nella sua seduta del 23 seriamente del 
bill sui titoli ecclesiastici, e sebbene la prima clau- 
sula non sia stata ancora adoltata, però la discns- 
sione è progredita sensibilmente. Tutti gli emen- 
damenti proposti furono respinti con grandi may- 
gioranze, e ‘non si ha dubbio che il progetto di 
legge passi senza alcuna modificazione importante 
salvo qualche caso impreveduto. La discussione 
era assai avimala, specialmente, per la parte at- 
tiva e costante ‘che vi prendono i membri irlan- 


desi, cercando di protrarla e di procrastinare la 
rotazione definitiva. Uno dei più operosi in que- 


sti sforzi è il sig. Reynolds. Nel momento in cui 
daveva procedere alla votazione per un emenda- 
mento al preambolo , egli propose di sospenderla 


ria 


srt ere e i ea 


TI sulloditò scrittàre mostrò come la fabbrica: | dritto per ogoi ettolitro , e chie î vini di qualità 


zione di quest’olio costi in ragione di L. 54 al 
barile, e siccome questò corrisponde ai tre quinti 
del quintale, ne viene per consegnenza che ‘il 
costo d’un quintale sarà di L. 86° 50. Vediamo 
aidesso cosa costa l’olio di Sesamo che si presenta 
nei nostri porti franchi: 0 credo d’essermi infor- 
mato a fonte degne di fede e ne ho ricavato che 
esso importa non più di L. 80 al quintale. Se si 
aggiungono lé 10 lire di dazio, il prezzo si ele- 
verà a L. 90, quindi non vi sarà ‘che una prote- 
zione di L. 3 50 al quintale. Ma egli è da notarsi 
che da noi l’olio non ‘si produce che ogni due 
anni e quindi quel diritto protettivo bisogna di 
vider]o per metà riducendosi così a L. 1 75 per 
ogni quintale. Queste considerazioni acquistano 
tarito maggior peso se si osserva che i terreni ove 
si coltiva questo seme non sono atti ad alcun’altra 
produzione, per chi viene a ‘togliersi loro ogni 
elemento non dirò di ricchezza , nta ben anco di 
sussistenza. ; È 

‘ Bonavera : Il Ministro che persò a tutelare 
gl interessi della fabbrica di S. Pier d'Arena deve 
pensare anche a tutte le altre, perchè tutte egual- 
mente vi hanno diritto. Del resto io non mi di- 


‘langherò più oltre sa questa materia : farò 0s- 


servarè solamente che se gli olii dî fabbrica sono 
adesso in condizioni alquanto favorevoli, ciò non 
sarà più quando per la concorrenza estera sì tro- 
veranno chiusi tutti gli sbocchi nell’interno. Ri- 
peto poi che îo non sonò partigiano delle prote- 
zioni ed'accetterei quel sistema liberale quando 
lo si applicasse universalmente; ma' siccome vedo 
fatte delle eccezioni per'alcuni'oggetti, così è na- 
turale che reclàmi per quegli altri che ingiusta- 


‘mente furono dimenticati. Propongo il dazio di 


L 8'sugli olii di fabbrica. P 
Elena sostiene la proposizione della. Commis- 

sione mostrando che L. 15 di dazio sono appena 
sufficienti ‘a quella tutela che’ lo Stato deve alle 
nazionali industrie. i 

Quaglia accorderebbe la proposta dei 19 ‘fr. 
se credesse ché là medesima potesse tornare utile 
agli ‘interessi delle riviere liguri; ma dimostrando 
con calcoli che ibstituiste che l’utile non sussiste, 
così sì umisce alla proposta del Ministero per il 
dazio di sole Li 10.‘ o 

Michelini ripete che le'tariffe doganali devono 
solo misurarsi sull'interesse dell’erario, e conside- 
ransi come misure finanziarie. Del resto aborre 
la' protezione, sotto qualunque aspetto la si voglia 
introdurre. i Li 

Angius spiega il modo della fabbricazione di 
quest’ olio è ' quindi si ‘dichiara partigiano della 
misura stabilita: dalla Commissione: 

Fatina P. parla nel senso în cui già si espresse 
il dep. Bonavera: x i 


È Mibllellini :To voterò per quella misura che 


tornerà più utile alle finamze dello Stato. e quindi 
interpello il Ministro per sapere se le lire 10 da 
esso proposte siano quelle che a sno credere de- 
vono far rifluire maggiori introiti alle Dogane. 
Avigdor : Non capisco perchè fil dep. Miche- 
lini voglia ad ogni tratto sciorinare delle teorie 
nelle quali siamo tutti d’ accordo. Così facendo 
nen finiremo più di discutere la tariffa. La Com- 
missione non avea solo da osservare le teorie , 
ma era in presenza di circostanze e di fatti che 
non. poteva dimenticare. 4 î 
Cavour :.lo porto opinione che.l’olio di. Sesa- 


mo non ne entrerà nel nostro Stato e che quindi ; 
sono fuot di luogo i timori dei fabbricatori a 


questo riguardo. Aumentare. poi .il dazio. sulle 
grane sarebbe assolutamente fatale all’ industria 
e su questo oggetto furono da me ripetutamente 
delle deputazioni che mi mostrarorio i gravissimi 
inconvenienti i quali sorgerebbero se si adottasse 
la misura suddetta.‘ 

Farina P. è Bonavera persistono nella loro 
proposta aggiungendo altri argomenti. 

Michelini : insiste nella riduzione a 5 franchi, 
primieramente domandata dal ministero. 
* Da tutti i lati: A”voti! A voti! 

Farina P.: Fo osservare che la quistione sulle 


< grane di sesamo non ha niente che fare con la 


quistione dell’olio. Il dritto su questo potrà ben 
ridursi solo a 15 lire , e l’altro ridursi a 5. 

Bonavera parla nello stesso senso, ed insiste 
perchè il dritto sull’olio da fabbrica sia ridotto 
solo ad $ lire. 

La proposta della Commissione di ridurre il 
dritto dell’olio di sesamo solo a 15 lire, messa ai 
voti è adottata. 

La proposta Bonavera , circa agli altri ‘olii, è 
respinta. i 

Revel: Nell’occuparci della rey.sione della ta- 
riffa doganale abbiamo, a parer mio , per primo 
scopo il metterla in armonia con le riduzioni che 
sorio contenute ne’trattati che furono già votati 
dalla Camera , benchè da rae combattuti. | 

Dobbiamo d’altronde formare una tariffa il più 
che sia possibile chiara , ma dal modo con cui la 
tariffa viene presentata, io credo possano sorgere 
molte difficoltà nell’applicazione, al. 

Se io getto gli occhi sul progetto attualmente 
in discussione, io veggo che'i vini non eccedenti 
il valore di lire 20 l’ettolitro, pagano lire 14 d 


vole signor conte, di Revel con una semplice 


Da iano 7 stai 


ia SRI 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Cavour : Se il signor Revel volesse che il da- 
zio stabilito per la Francia si estenda a tutte le 
nazioni , io dichiaro che l’accetto. 

Pescatore : E le negoziazioni? ... 

La soppressione, messa ai voti, è rigettata. 

Il Presidente : Ora può ‘mettersi ai voti la 
trasposizione proposta dal Ministro. 

È adottata. A 

Aviernoz, per ragione di Pindu- 
stria nazionale, specialmente della Savoia circa la 
birra, propone mantenersi il diritto su questo 
genere a 16 franchi. ‘ i, 

Sono messe ai voti e respinte le due proposte 
di Brunier e quella D’A viernoz. ra 

‘ La prima categoria, messa ai voti, è adottata, 

Il Presidente legge la categoria. seconda : 

Cacao'in grane per ogni 100 kil. L. 35 
Cal: aa » 35 
» 6 


superiore sono tassati ‘di 1o lire per ettolitro,, 
più del 30 per 0[o sul ‘valore: ed è detto in 
margine : Giusta il trattato colla Francia. Vedo 
poi che ‘a questa ‘parola. vini.-vi è un numero 
che rimanda in fine della pagina; ove si legge : 
Le provenienze con bandiera estera, cioè di 
quelle'nazioni con le quali non esistono trattati, 
sono passibili dell'aumento della metà del diritto 
suddetto. 

Questo vuol dire che il vino che venga con 
bandiera diuna nazione con la quale non abbiamo 
trattati dovrà pagare non dieci lire soltanto, ma 
quindici lire per ettolitro: Vedo che successiva- 
mente' è detto : 

Per ‘è vini e le acquavite semplici d'altra pro- 
venienza che dalla Francia, sono mantenuti i di- 
ritti attualmente in vigore. 

I dritti ‘vigenti sono quelli per le importa- 
zioni con bandiera nazionale, e si rendono  ap- 
plicabili anche alle provenienze per la via di 
terra. ì a I 
Anidiamo a vedere quali sono: questixdiritti 
secondo la tariffa ancora vigente. Prendendo 
appunto quella che è stata ristampata ad uso del 
Parlamento, veggo che nella:categoria vini, pag. 
85 è detto: vini in botti o barili comuni L. 24. 
veggo nella nota cui rimanda questa categoria 
che il diritto a favore della bandiera nazionale è 
un:terzo meno di questo diritto: ora domando 
io:secondo' questo progetto attualmente in di- 


Melasso .. vi alata 
Queste cifre sono adottate. 
1 Sì legge: nella .tabella annessa Jalla relazione 
della Commissione: FASE 
«Zucchero raffinato si in pane che iù polvere 
sussiste l'antico dazio, meno pel Belgio ed Inghil- 
terra:(V. Trattati). 
Zucchero non raffinato per ogni 100 chil. 
Coutenente più di 70 per 100 di mate- 
teria zuccherina, «L. 18 
Contenente meno del 70 p. 100; » 16 
Si legge poi nella tabella del progetto ministe- 
riale: 


scussiong i vini ‘provenienti con bandiera: estera Zucchero 
non assimilati alla nostra, avranno a pagare lire | Raffinatosi in pane che in polvere, quin- 
150 lire 24? Ecco un’punto oscuro che può por rà dale: scorte te Lo 
tare contestazione. Non raffinato, tranne il masca- 

Io intanto, per mia parte ; propongo la sop- bedo}.v 3 Seti giant 098 
pressione della nota di cui alla pag. 22 di questo ‘ Greggio affatto, detto miscabado. » 35 
progetto ministeriale; cioè la distinzione di prove- Compreso nei trattati a , » 25 


nienza, e là propongo tanto ‘a ‘riguardo- dei vini 
che degli olii. : 

Cavour = L’ onorevole preopinante crede vi 
sia un’inesattezza, od almenò un’ incertezza nel 
modo col quale vengono stabiliti nel progetto di 
leggè i dazi sui vini. Per parte mia confesso‘che 
in ‘ordine di vini, quelli di provenienza' fran- 
cese saranno colpiti dei dazi stabiliti dal Trat- 
tato; per glì dltri è mantenuto l'antico dazio. 

Si dice per. i vini ce le ‘acquavite semplici’ di 
altra provenienza che dalla Francia sono man- 
tenuti i diritti attualmente in vigore. " 

Mi parè dunque che l'esenzione della Francia 
sia ben:chiaramente espressa. 

Quanto all'abolizione dei diritti differeuziali 
sarei con Revel, se quanto ai vini non pendes- 
sero trattàti ve'con la Spagna, benchè io ne speri 


‘Cavour, ministro delle finanze : Proporrei to- 
gliere-ogni differenza di provenienza, e stabi- 
lisi. il diritto. a 25 lire per tutti gli zuccheri, 
come per quelli importati dal Belgio e dall’In- 
ghilterra. 

Brunier dice che per ottenere dalla Francia 
migliori condizioni , converrebbe mantenere su- 
gli zuccheri da essa provenienti , gli stessi antichi 
diritti. 

Valerio L. appoggia questa proposta. | 

Ministro delle finanze: Sarebbe questo un 
inutile sacrificio che s'imporrebbe sulla Savoia, 
la quale si giora specialmente degli zuccheri che 
provengono dalla Francia. Le altre parti dello 
Stato non ne soffrirebbero molto, perchè facik 
inente ne hanno da altre nazioni. î 

Brunier e Valerio insistono. 

Cavour: Nelle attuali circostanze è impossibile 
ottenere dalla Fraucia migliori condizioni : in quel 
paese disgraziatamente è troppo radicato il pro- 
tezionismo. Io protesto altamente che all’attuale 
ministro delle finanze è impossibile il trattare s0- 
pravaltre basi col Governo francese : forse un al- 
tro ministro potrebbe essere di me più fortunato; 
ma per me dichiaro che mi è impossibile. 


LS Filter dopo aver dato ‘alcune brevi spiega- 
zioni su quanto diceva il conte di Revel. con- 
Linua : i 

Io intanto farò due considerazioni: e primie- 
raniente trovo che il prezzo di 10 franchi fissato 
per l'aceto è elevatissimo. 

Vorrei ‘anche una riduzione circa l'olio di 
pesce; riguardo ad esso non certo éle- 
varsi gli stessi reclami elevati per l’olio di se- 
samo, poichè non è possibile che l'olio di pesce 
si sostituisca ‘a quello d’oliva. Fo adunque due 


proposte : 4 N 

«1% Di ridurre il dritto sull’aceto da 10 a 6 Revel: Quanto a me replico che il meglio che 
franchi. ( da noi si» possa fare si è di abolire quanto più è 
|-‘‘a? Di ridurre il dritto sull’olio di pesce da 5123 | possibile ogni diritto differenziale. | © ‘’ 
franchi. © Farina:P.: Fo osservare all’ onorevole preo-' 


Rével: Sembrami che | onorevole ministro 
non mi abbia compreso. Io domando, pei vini 
provenienti da nazione con cui non abbiamo 
trattati, I aumento deve ‘cadere sol diritto qui 
indicato come in vigore, o sul diritto proposto ? 
Quanido si volesse far cadere sul diritto esistente 
aumentandolo cioè della metà, allora ‘una parte 
della nota ‘che ‘si trova ‘a piè di pagina che il 
dritto vigente non è quello dell’aumento, ma è 


pinante che noi già abbiamo nella prima categoria 
lasciati dei diritti differenziali. Già dunque è stato 
da noi stabilito un precedente. ; ; 
Osservo poi al'sig. Ministro , che io convengo 
‘con lui'ché non sì possono per ora ottenere dalla 
Francia migliori condizioni ; ma ciò non’ esclude 
che tra un'anno o due, tali condizioni non si pos- 
sano ottenere. r 
*:. Revel: Nella prima categoria abbiamo votati 
dei diritti differenziali perchè già preesistenti. 
Ma qui si tratterebbe di crearli. è 
Si pone ‘aî voti la proposta Cavour. La Ca- 


che questo dubbio sussista realmente, è spero 
che le spiegazioni del signor Ministro serviranno 
a toglierlò: 

Ministro delle finanze : Io credo che si sod- 
disferebbe perfettamente al desiderio dell’onore- 


izione ‘nella nota. Si direbbe così: » Per i tà di materia zuccherina. 
vini e le acquavite semplici d’altra provenienza Cavour parla nello stesso senso. 
che dalla Francia, sono mantenuti i diritti attual- La proposta Elena è respiata 


mente in vigore. ) 
» T diritti vigenti sono quelli per le importa- 
zioni con bandiera nazionale, e si yrendono ap- 
plicabili anche alle provenienze per via di terra». 
Ed in ultimo: ridursi il dritto da 16 a 12. 
di A 70 per 0jo; propone 
Questa proposta , messa ai voti , è respinta. 
Rosellini propone ridursi a 15 lire. 
Voci a sinistra : A 14% , 
La proposta Rosellini è respinta. 
Quella della Commissione è adottata. 
. La discussione è aggiornata a venerdì. 
i »La seduta è levata alle ore 5 114» 


© Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Poci: Sì! Sì! Bravo! 
Brunier., Cossato , Revel e Cavour parlano an- 

Presidente : Pongo a’voti la trasposizione ; pro- 

Revel: To aveva domandata la soppressione 
della nota. n i 5 


— Furono pubblicati i ‘due trattati di com- 
mercio e navigazione col Belgio e |’ Inghilterra. 
— La gazzetta ufficiale contiene il seguente 


| quadro de? prodotti delle Gabelle ne” primi quat- 


{ro mesì. del corrente anno : 


Dogane . . 0. Lo 41927,102 
Salis, siero i ..» $,191,174 
Tabacchi. .-.. . ». 3,8474938 
Polveri e Piombi. » ©. 197,853 
Gabelle accensate . » 1076,101 
Dazio di consumo Torino». 693,276 

Totale. L: 14,433,024 


Nel:1850 gl’introiti ascesero a »_14,937,594 

Nel 1849 » a» 14,691,022 

Di modo che ne’ primi quattro mesi del 1851 
vi.fu una diminuzione di prodotti di L. 504,970 
sopra il:1850 e di. L, 257.998 sul 1849. 

— Il Consiglio Municipale delegato di Torino 
sta occupandosi dello stabilimento di pubblici 
bagni e lavatoî; come quelli che da più anvi esi- 
stono in Inghilterra, e vanno ora moltiplicandosi 
in Francia. Venne nominata una Commissione 
per fare gli opportuni studii, composta del: dott. 
Maffoni, del prof. Baruffi e di altri, ai quali venve 
uggiunto il dott. cav.. Trompeo , indelesso pro- 
motore di igienici miglioramenti. 

=. Leggesi nel Carroccio del 28 : 

Casale. Corrono voci di fatti gravissimi avve- 
nuti in un convento di monache della nostra città. 
La cosa è narrata in modi varii e affatto di- 
versi fra loro. V' ha chi dice che una specie di 
rivoluzione domestica fra le suore abbia avuto 
five con percosse e ferite reciproche. V° ha inve- 
ce chi asserisce che una delle monache abbia ten- 
tato un suicidio e si arriva perfino ad asserire che 
la infelice abbia dovuto soccombere alla ferita vo- 
lontariamente procuratasi. Noi non ci rendiamo 
in modo alcuno garanti di questi fatti, che noi 
narriamo solo perchè in questi ultimi giorni i me- 
desimi avevano preso tale un carattere di verità, 
e le voci ‘erano sì diffuse che il tacerne sarebbe 
stato un mancare all’ ufficio nostro. 

Noi speriamo che l'Autorità competente saprà 
trovar mezzo di giugnere a conoscer il vero stato 
delle » cose; e che. non si lascierà arrestare nell’ 
esercizio dell’ ufficio suo nè da preghiere, nè da 
intrighi di preti o di altri interessati. 
——__——— "e 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Parigi, 28 inaggio. L'Assemblea continuò nella 
seduta d’oggi la discussione della legge sulla Guar- 
dia' Nazionale, di cui furono adottati i primi 39 
articoli. Il sig. Schoelcher aveva proposto che si 
stabilisse aver la Guardia Nazionale il diritto e il 
dovere di prender le armi spontaneamente quando 
la Costituzione è violata. Dopo una lunga discus- 
sione questa mozione fu respinta. 

La riunione della via delle Piramidi si è ra- 
dunata ier sera ed ‘ha deliberato di ‘proporre la 
revisione della Costituzione in modo generico. 

Glivaffari in fondi pubblici furono alla Borsa 
d’oggi meno animati d’ îeri. 

11 5 ‘0jo chiuse a 90 10, ribasso 15 cent. 

Il:3%0jo a 55 95, ribasso 10 cent. 

L’ antico 5 0[o piemontese (C. R.) ad 80 35, 
ribasso 15 cent. 


A. Brancm-Giovim direttore. , 
G. Romsarno gerente: 


IL MEMORIALE 
DI FRA LUCA D’AVELLINO 
Fantasie artistiche e letterarie di SaLvarone 
Mizzi. 
Milano, coi tipi di Claudio Wilmant. 
Vendesi in Torino dal Libraio Cora sotto gi 
Portici di Po. : 
Quest'Opera verrà pubblicata in fascicoli di 64 
ine ci che usciranno regolarmente ogni 
4 e che formeranno tno splendido 
volume ornato di più di 600 disegni. 
——————€<@————€—€€@@cstscs- 25000 


GINNASTICA 


GRAN GIUOCO DEL PALLONE 
in via della Zecca. 


Fra le giocate | Impresa si fa un dovere di 
darne una a beneficio dell'Emigrazione Italiana 
e dei Poveri della Città. Î 

I signori Dilettanti del Giuoco del Pallone, po- 
nendosi d’ accordo coll’ Impresa, potranno alla 
mattina nello stesso locale esercitarsi tra essi e 

«e lezione dai giuocatori medesimi. 
Con altro apposito avviso si annuncierà il giorno 


Prezzi dei biglietti : 
Posti distinti è con reti cent. $0 
Primi posti. 3 » 4o 
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